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23 giugno 2016 Indice– 3 –

13ª - Territorio, ambiente, beni ambientali:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 53

14ª - Politiche dell’Unione europea:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 56

Commissioni bicamerali

Indirizzo e vigilanza dei servizi radiotelevisivi:

Ufficio di Presidenza . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 65

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 65

Inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associa-
zioni criminali, anche straniere:

Ufficio di Presidenza . . . . . . . . . . . . . . . . » 67

IV Comitato – Cultura della legalità . . . . . . . . » 67
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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione) e 4ª (Difesa)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari) e IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

24ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente della III Commissione della Camera

MANCIULLI

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MANCIULLI, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche attraverso l’attivazione la trasmis-
sione diretta sulla web-tv e sul canale satellitare della Camera dei deputati.

PROCEDURE INFORMATIVE

AUDIZIONE DELL’AMBASCIATORE CLAUDIO BISOGNIERO, RAPPRESENTANTE

PERMANENTE D’ITALIA PRESSO IL CONSIGLIO ATLANTICO, SUL VERTICE NATO

DI VARSAVIA (8-9 LUGLIO 2016)

Il presidente MANCIULLI, svolge un intervento introduttivo.

L’ambasciatore Claudio BISOGNIERO, Rappresentante Permanente
d’Italia presso il Consiglio Atlantico, svolge quindi una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare osservazioni e porre quesiti il deputato
ARTINI (Misto-AL-P), il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT,
UPT)-PSI-MAIE), il deputato DISTASO (Misto-CR), i senatori CASINI
(AP (NCD-UDC)), presidente della 3ª Commissione del Senato della Re-
pubblica, e PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), i deputati
Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI), MONACO (PD) e ALLI (AP
(NCD-UDC)).

L’ambasciatore BISOGNIERO, risponde ai quesiti posti e svolge ul-
teriori considerazioni.

Il presidente MANCIULLI, dichiara, infine, conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,05.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

6ª (Finanze e tesoro)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

VI (Finanze)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

4ª Seduta

Presidenza del Presidente della VI Commissione della Camera

BERNARDO

indi del Presidente della 6ª Commissione del Senato

Mauro Maria MARINO

La seduta inizia alle ore 15,35.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Governatore della Banca d’Italia, sull’attività svolta nell’anno prece-

dente dalla Banca d’Italia, con riferimento ai contenuti della Relazione prevista dal-

l’articolo 19, comma 4, della legge 23 dicembre 2005, n. 262

Il presidente della VI Commissione finanze della Camera dei deputati
BERNARDO, avverte che la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Ignazio VISCO, Governatore della Banca d’Italia, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.
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Interviene sull’ordine dei lavori il deputato VILLAROSA (M5S).

Intervengono, per formulare quesiti e osservazioni, il deputato
CAUSI (PD), la senatrice BONFRISCO (CoR), il deputato CAPEZZONE
(Misto-CR), il senatore CARRARO (FI-PdL XVII), i deputati BUSIN
(LNA), VILLAROSA (M5S), il presidente della VI Commissione finanze
della Camera dei deputati BERNARDO (AP (NCD-UDC)) e PAGLIA
(SI-SEL), il presidente della 6ª Commissione finanze del Senato della Re-
pubblica, Mauro Maria MARINO, i deputati PESCO (M5S) e GIACO-
MONI (FI-PdL ), ai quali replica di volta in volta il Governatore della
Banca d’Italia, Ignazio VISCO.

Risponde poi ad un quesito il dottor PERASSI, avvocato generale
della Banca d’Italia.

Il presidente della 6ª Commissione finanze del Senato della Repub-
blica, Mauro Maria MARINO, svolge alcune considerazioni, ringrazia il
Governatore Visco e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 18,30.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

307ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
BUCCARELLA

La seduta inizia alle ore 14,05.

SUL RUOLO DELLE COMMISSIONI NEL PROCEDIMENTO LEGISLATIVO

Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) ritiene opportuno rappresentare la
propria solidarietà al Presidente della Commissione giustizia dopo che in
Assemblea, questa mattina, il Presidente del Gruppo parlamentare del Par-
tito Democratico, senatore Zanda, ha criticato il lavoro svolto dalla Com-
missione medesima in modo del tutto ingiustificato. In realtà il senatore
Zanda avrebbe la pretesa che i diversi provvedimenti legislativi arrivino
in Aula già pronti per il voto finale, senza necessità di ulteriori approfon-
dimenti che, invece, risultano inevitabilmente necessari, anche a causa de-
gli spazi residuali lasciati al lavoro in Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA

(2389) Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga
delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione
allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle
organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizza-
zione, nonché misure urgenti per la sicurezza

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favore-

vole con osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore PALMA (FI-PdL XVII), con riferimento al provvedimento
in titolo e alla relazione illustrativa svolta dal relatore nella seduta di ieri,
esprime perplessità su alcune disposizioni del testo in esame. In partico-
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lare richiama l’attenzione sulla disposizione di cui al comma 3 dell’arti-
colo 6, che introduce il comma 1-bis all’articolo 10 del codice di proce-
dura penale per l’attribuzione della competenza agli uffici giudiziari di
Roma sui reati commessi all’estero. Chiede a tale riguardo delle delucida-
zioni al relatore in ordine alla compatibilità di tale previsione con quella
di cui al successivo comma 2 del richiamato articolo 10, che sembrerebbe
risultare del tutto superata dal disposto del citato nuovo comma 1-bis.

Il senatore CASSON (PD) fa presente che la novella recata dal prov-
vedimento in titolo fa riferimento solo ai casi di reati commessi all’estero
a danno di un cittadino.

Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) ribadisce al riguardo le proprie
perplessità in quanto l’ordinamento – sotto il profilo procedurale – non
prevede un regime speciale per i reati commessi all’estero a danno dei cit-
tadini. Si sofferma poi sulla disposizione relativa all’entrata in vigore delle
modifiche apportate al predetto articolo 10 del codice di procedura penale,
che prevede di applicare la nuova disciplina ai reati commessi successiva-
mente all’entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge n.
67 del 2016. Osserva, sotto tale profilo, che sarebbe più opportuno appli-
care la predetta disciplina a tutti i procedimenti incardinati successiva-
mente all’entrata in vigore della legge medesima. Infine sempre in ordine
ai criteri di individuazione della competenza degli uffici giudiziari di
Roma, si sofferma problematicamente sul riferimento, nella formulazione
del nuovo comma 1 bis in questione, agli articoli 12 e 371, comma 2, let-
tera b) del codice di procedura penale.

Il relatore CASSON (PD), condividendo in parte le osservazioni cri-
tiche del senatore Palma, propone alla Commissione di esprimere un pa-
rere favorevole con alcune osservazioni relative ai profili critici testé illu-
strati. In particolare intende richiamare l’attenzione delle Commissioni riu-
nite sul rapporto tra le disposizioni di cui al comma 1 e al comma 1-bis

dell’articolo 10 del codice di procedura penale – come novellato dal
comma 3 dell’articolo 6 del disegno di legge in titolo – da un lato e il
comma 2 del medesimo articolo 10, dall’altro. Ritiene opportuno altresı̀
invitare le Commissioni riunite a rivalutare la portata non chiara del rife-
rimento agli articoli 12 e 371, comma 2, lettera b) del codice di procedura
penale. Infine conviene con l’opportunità di invitare le Commissioni riu-
nite a modificare la disposizione sull’entrata in vigore delle modifiche ap-
portate al richiamato articolo 10, prevedendo che le stesse debbano appli-
carsi a tutti i procedimenti incardinati successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del decreto-legge n. 67 del 2016.

Dopo che il presidente BUCCARELLA ha proceduto alla verifica del
numero legale, la Commissione conferisce infine mandato al relatore a re-
digere un parere favorevole sul disegno di legge in titolo con le osserva-
zioni emerse nel corso della discussione.
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(2217) Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero e dello sfrutta-
mento del lavoro in agricoltura

(2119) STEFANO. – Norme in materia di contrasto al fenomeno del caporalato

(Parere alla 9ª su testi e sui relativi emendamenti. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 giugno.

Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) si sofferma criticamente sulla ipo-
tesi di circostanza attenuante introdotta dal nuovo articolo 603-bis.1 del
codice penale. Ritiene infatti che nel meccanismo della diminuente di
pena conseguente all’attenuante per collaborazione manchi, nel caso spe-
cifico, un riferimento necessario alla confisca dei beni di cui il cosiddetto
«caporale» possa essersi appropriato nel corso della propria attività. Ri-
tiene che ogni collaboratore di giustizia non deve limitarsi ad un ruolo ac-
cusatorio, ma dovrebbe anche dare conto del proprio indebito arricchi-
mento. Conseguentemente chiede al relatore che, nel parere, la Commis-
sione proponga di sostituire, nella richiamata previsione, la congiunzione
«ovvero» con l’altra «e» in riferimento al sequestro delle somme o altre
utilità trasferite. L’oratore manifesta altresı̀ perplessità in ordine articolo
603-bis.2 parimenti introdotto dall’articolo 1 del disegno di legge in
esame. Osserva infatti che è alquanto ambigua la norma che prevede la
confisca obbligatoria anche delle cose che costituiscono il prodotto del
reato.

Dopo brevi interventi del relatore LUMIA (PD) e della senatrice CA-
PACCHIONE (PD), il senatore PALMA (FI-PdL XVII) si sofferma poi
criticamente sull’ambiguità della disposizione di cui all’articolo 4 del di-
segno di legge in titolo che eleva la misura minima della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria per l’ente coinvolto nelle delitto di intermediazione
illecita e sfruttamento del lavoro fino a mille quote.

Infine il presidente BUCCARELLA suggerisce di verificare se le
norme introdotte dall’articolo 1 del disegno di legge in titolo, in ordine
alla confisca dei beni prodotti in virtù del reato di sfruttamento del lavoro,
non si sovrappongano in modo problematico con quelle già previste dal-
l’articolo 600-septies del codice penale.

Il relatore LUMIA (PD) si riserva di approfondire le questioni pro-
blematiche emerse nel corso del dibattito.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

592ª Seduta

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(361-A) RANUCCI e Francesca PUGLISI. – Modifiche al decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame e rinvio)

Il presidente TONINI (PD), in qualità di relatore, illustra gli ulteriori
emendamenti 1.500, 2.500 e 2.0.500 nonché i relativi subemendamenti al
disegno di legge in titolo, trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per
quanto di competenza, che occorre valutare la proposta 1.500 che sostitui-
sce l’articolo 1 del testo nonché la proposta 2.500 che sostituisce intera-
mente l’articolo 2 del testo e sopprime l’articolo 3. Occorre infine valutare
la proposta 2.0.500 per la quale potrebbe essere utile una relazione tecnica
al fine di chiarire quali siano le innovazioni rispetto alla legislazione vi-
gente per escludere possibili effetto onerosi in relazione agli organi del
Comitato paralimpico, occorre altresı̀ valutare alla stessa stregua il sube-
mendamento 2.0.500/1.

Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il vice ministro MORANDO si impegna a fornire i chiarimenti richie-
sti per le sedute della prossima settimana.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.
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(2389) Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga
delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione
allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle
organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizza-
zione, nonché misure urgenti per la sicurezza

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere non

ostativo. Rinvio dell’esame dei restanti emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore SANTINI (PD) illustra gli ulteriori emendamenti al dise-
gno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre
acquisire una relazione tecnica sull’emendamento x1.2. Occorre altresı̀ va-
lutare la proposta 1.8 (testo 2).

Non vi sono osservazioni sugli emendamenti x1.1, 3.100 e 4.100.

Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione
una relazione tecnica positivamente verificata relativa alla proposta x1.1.
Con riguardo invece alla proposta x1.2, segnala che è stato fornito un pa-
rere favorevole da parte del Dipartimento del tesoro su cui tuttavia manca
ancora un riscontro da parte della Ragioneria generale dello Stato: pro-
pone, pertanto, di sospendere la decisione al riguardo. La proposta
3.100, di mero drafting, nonché la proposta 4.100, che limita la prevista
autorizzazione a cedere gratuitamente un elenco di armamenti, risultano
prive di effetti finanziari. Quanto alla proposta 1.8 (testo 2), si tratta di
una riformulazione dell’emendamento 1.8 secondo le modalità emerse
nel corso del dibattito svoltosi nella seduta di ieri: poiché la proposta pre-
vede l’interruzione della missione, per quanto finanziata, è opportuna la
predisposizione di una relazione tecnica che precisi l’ammontare di risorse
necessarie per il rientro dalla missione, al fine di verificare l’eventuale
compensazione di tali importi. Pertanto, in attesa di una relazione tecnica
che quantifichi con esattezza tali oneri, propone di sospendere l’esame
dell’emendamento.

Il RELATORE, alla luce dei chiarimenti forniti dal rappresentante del
Governo, propone l’espressione di un parere cosı̀ formulato. «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti re-
lativi al disegno di legge in titolo, esprime parere non ostativo sulle pro-
poste x1.1, 3.100 e 4.100. Resta sospeso il parere sugli emendamenti x1.2
e 1.8 (testo 2).».

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.
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IN SEDE REFERENTE

(2344) Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci

delle regioni e degli enti locali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana dell’8 giugno.

Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESI-
DENTE invita i senatori ad illustrare gli emendamenti presentati, pubbli-
cati in allegato al resoconto.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) fa presente che sono stati pre-
sentati numerosi emendamenti da parte del suo Gruppo che, in termini ge-
nerali, sono il frutto di un confronto proficuamente svolto con gli ammi-
nistratori locali. Senza entrare nel dettaglio delle singole proposte emenda-
tive, rinunciando alla loro puntuale illustrazione, segnala che si tratta di
istanze che il Governo dovrebbe tenere nella dovuta considerazione in
quanto derivanti da problematiche quotidianamente affrontate dagli ammi-
nistratori nella loro attività.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) segnala che, nel loro complesso,
gli emendamenti presentati da parte del suo Gruppo sono diretti a risolvere
problematiche di carattere eminentemente pratico sorte nella gestione dei
bilanci degli enti locali. Con riferimento, in particolare, all’emendamento
1.3 e ad altre proposte di analoga formulazione, che affrontano il tema
dell’avanzo di amministrazione, evidenzia come questo attualmente costi-
tuisca un elemento di rigidità per diversi enti locali che si trovano impos-
sibilitati ad utilizzarlo. Ricorda altresı̀ come nel corso delle audizioni sia
emerso che l’ammontare di tale avanzo sia significativo – dell’ordine di
circa 8 miliardi di euro – e che pertanto poterne disporre costituirebbe
una risorsa importante per regioni e comuni. Quanto all’emendamento
1.15, riguardante il tema del fondo pluriennale vincolato, segnala che la
finalità è quella di risolvere un problema segnalato da quegli enti locali
che incontrano difficoltà nel realizzare gli investimenti.

La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) illustra l’emendamento 1.16, ri-
guardante anch’esso il fondo pluriennale vincolato, evidenziando l’impor-
tanza di introdurre elementi di premialità per gli enti locali virtuosi in
un’ottica di rilancio del territorio e come non vadano penalizzati in parti-
colare i piccoli comuni nelle attività di investimento e sviluppo.

Il senatore SANTINI (PD) illustra gli emendamenti 1.17 e 1.25, con-
cernenti l’introduzione del fondo pluriennale vincolato tra le entrate e le
spese finali di competenza, segnalando come la loro finalità sia sostanzial-
mente quella di dare certezza circa l’utilizzo dell’avanzo.
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La senatrice COMAROLI (LN-Aut) illustra gli emendamenti 1.33 e
1.34 i quali prevedono che l’avanzo di amministrazione degli enti territo-
riali possa essere utilizzato, analogamente a quanto già previsto per gli
enti non territoriali, solo dopo l’approvazione del rendiconto. La proposta
1.37, al fine di risolvere alcune problematiche sorte con riferimento al
fondo crediti di dubbia esigibilità, prevede che tale fondo venga escluso
dal calcolo del saldo. La proposta 1.40 è diretta, invece, a risolvere la pro-
blematica che caratterizza gli enti più virtuosi che, nonostante abbiano mi-
nor indebitamento, si trovano nella condizione di poter spendere meno di
quegli enti che sono maggiormente indebitati.

Il senatore SANTINI (PD) illustra l’emendamento 2.7, che consente
agli enti locali di ricorrere a un patto di solidarietà nazionale al fine di richie-
dere o cedere quote finanziarie, proposta particolarmente utile al fine di in-
trodurre nella legge n. 243 del 2012 un necessario margine di flessibilità.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) illustra, infine, l’emendamento
3.4 volto a risolvere alcune problematiche sorte al livello regionale per ga-
rantire adeguati livelli di assistenza ai cittadini con la previsione che il
concorso al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e di assi-
stenza avvenga coerentemente con il fabbisogno.

Si danno per illustrati tutti i restanti emendamenti.

La relatrice ZANONI (PD) si riserva di intervenire per il parere sugli
emendamenti nella prossima seduta.

Il vice ministro MORANDO, rilevato come uno dei temi maggior-
mente affrontati dagli emendamenti presentati in Commissione riguardi
il fondo pluriennale vincolato, fa presente come il Governo intenda inter-
venire con una propria proposta sul tema andando nella direzione segna-
lata da diversi emendamenti presentati ossia verso l’introduzione di detto
fondo nel saldo. Segnala peraltro la necessità di individuare una modalità
per risolvere talune problematiche che potrebbero insorgere nella fase di
transizione, dal momento che il patto di stabilità interno, cosı̀ come è stato
concepito fino ad oggi, ha portato gli enti territoriali a costituire avanzi di
importo significativo. In questo senso, preannuncia che il Governo avan-
zerà una proposta diretta a prevedere una introduzione progressiva del
fondo pluriennale vincolato con la legge di bilancio e per evitare, all’in-
terno di una legge come quella che si sta modificando, di dover trovare
una copertura alla normativa transitoria che si renderebbe necessaria per
l’inserimento del fondo nei saldi. Si riserva, infine, di esprimere compiu-
tamente il parere sulle singole proposte.

Il seguito dell’esame è, dunque, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2344

G/2344/5/1
Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Modifiche alla legge
24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni
e degli enti locali»,

premesso che:

in relazione alla revisione del meccanismo di flessibilità a fronte
delle oscillazioni di carattere ciclico e degli eventi eccezionali, le modifi-
che apportate agli articoli 11 e 12 della Legge 243 del 2012, operano una
semplificazione del meccanismo di perequazione ciclica ivi previsto, eli-
minando ogni automatismo e sopprimendo l’obbligo sia di prevedere nel
Documento di economia e finanza l’entità delle risorse da movimentare
nelle diverse fasi del ciclo, sia di sottoporre al parere delle Camere i cri-
teri di riparto adottati;

viene comunque mantenuto il principio secondo il quale i rapporti
finanziari tra lo Stato e le autonomie locali sono improntati a un orienta-
mento anticiclico, prevedendo in particolare che:

– nelle fasi avverse del ciclo economico, o al verificarsi di
eventi eccezionali, lo Stato concorra al finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni e delle funzioni fondamentali;

– nelle fasi positive del ciclo economico le Amministrazioni lo-
cali concorrano alla riduzione del debito pubblico;

considerato altresı̀ che:

la semplificazione procedurale proposta aumenta i margini di di-
screzionalità per il Governo sulla misura dell’intervento per attenuare
gli effetti del ciclo sulla finanza pubblica locale, cui fa fronte una mag-
giore incertezza sulle risorse a disposizione per le Amministrazioni locali
e quindi una riduzione della loro capacità di programmazione. Peraltro,
cosı̀ facendo, anche a giudizio dell’Ufficio parlamentare per il bilancio,
«non sembrerebbe venir meno la difficoltà di stimare l’incidenza locale
gli effetti del ciclo economico, sebbene attenuata dal carattere discrezio-
nale degli interventi anticiclici. Inoltre, l’impianto normativo conferma
la possibilità che, indipendentemente dal ciclo economico, possa essere ri-
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chiesto il concorso delle autonomie locali ad assicurare la sostenibilità del
debito, secondo modalità definite con legge»;

impegna il governo:

ad adottare ogni iniziativa necessaria al fine di modificare la legge
243/2012, prevedendo che lo Stato debba trasferire alle Amministrazioni
locali una quota della maggiore capacità di spesa eventualmente derivante
dall’applicazione delle clausole di flessibilità previste dalle regole euro-
pee, nel caso in cui tali clausole riguardino fenomeni suscettibili di inci-
dere sulla finanza locale;

a mantenere altresı̀ in vigore la possibilità che spazi di flessibilità
siano in parte trasferiti alle Amministrazioni locali sulla base di interventi
di carattere discrezionale.

1.1

Santini, Broglia, Lucherini, Vaccari, Cantini

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al comma 1, sostituire le parole: "sia nella fase di previsione che
di rendiconto" con le seguenti: "in sede di rendiconto"».

1.2

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al comma 1, le parole: "sia nella fase di previsione che di ren-
diconto" sono sostituite dalle seguenti: "in sede di rendiconto"».

1.3

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, alla lettera a), premette la seguente:

«0a) al comma 1, le parole "sia nella fase di previsione che di ren-
diconto" sono sostituite da "in sede di rendiconto"».
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1.4

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, alla lettera a), premette la seguente:

«0a) al comma 1, dopo le parole: "sia nella fase di previsione che di
rendiconto" sono aggiunte le seguenti: "ovvero per le regioni e province
autonome solo in fase di rendiconto fino al completo esaurimento dell’am-
montare dell’avanzo di amministrazione vincolato derivante da trasferi-
menti statali e dell’Unione Europea"».

1.5

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al comma 1, dopo le parole: "sia nella fase di previsione che di
rendiconto" sono aggiunte le seguenti: "ovvero per le regioni e province
autonome solo in fase di rendiconto fino al completo esaurimento dell’am-
montare dell’avanzo di amministrazione vincolato derivante da trasferi-
menti statali e dell’Unione Europea"».

1.6

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, alla lettera a), premette la seguente:

«0a) al comma 1, dopo le parole: "sia nella fase di previsione che di
rendiconto" sono aggiunte le seguenti: "ovvero per le regioni e province
autonome solo in fase di rendiconto"».

1.7

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente;.

«0a) al comma 1, dopo le parole: "sia nella fase di previsione che di
rendiconto" sono aggiunte le seguenti: "ovvero per le regioni e province e
autonome solo in fase di rendiconto"».
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1.8
Santini, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Vaccari, Cantini

Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: «saldo non negativo»
con le seguenti: «saldo pari a zero».

1.9
Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «conseguono un saldo
non negativo» con le seguenti: «conseguono un saldo pari a zero».

1.10
Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Al comma 1, lettera a), in fine, sostituire le parole: «conseguono un
saldo non negativo» con le seguenti: «conseguono un salda pari a zero».

1.11
Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «conseguono un saldo
non negativo» con le seguenti: «conseguono un saldo pari a zero».

1.12
Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «conseguono un saldo
non negativo» con le seguenti: «conseguono un saldo non positivo».

1.13
Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «conseguono un saldo
non negativo» con le seguenti: «conseguono un saldo non positivo».
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1.14

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le entrate finali sono
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio.
Con legge dello Stato, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pub-
blica ed in ogni caso su base almeno triennale, è prevista l’introduzione
del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, tra le entrate finali
e le spese finali di cui al comma 1"».

1.15

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le entrate finali sono
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio.
Con legge dello Stato, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pub-
blica ed in ogni caso su base almeno triennale, è prevista l’introduzione
del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, tra le entrate finali
e le spese finali di cui al comma 1"».

1.16

Bellot, Munerato, Bisinella

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis.» primo periodo, ove ricor-
rano, dopo le parole: «quelle ascrivibili» inserire le seguenti: «l’avanzo
d’amministrazione, qualora non negativo e».
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1.17

Santini, Broglia, Del Barba, Lai

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis)», sostituire l’ultimo pe-
riodo con i seguenti: « Nelle entrate e nelle spese finali in termini di com-
petenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale
vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso
all’indebitamento. Con la legge di bilancio, ai fini del raggiungimento de-
gli obiettivi di finanza pubblica, può essere determinata, su base triennale,
la quota del Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, da consi-
derare nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al
primo periodo;».

1.18

Uras, De Petris

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Con legge dello Stato,
compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, è prevista l’introdu-
zione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, tra le entrate
finali e le spese finali ai cui al comma 1» con le seguenti: «Nelle entrate e
nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è
considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto
della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento».

1.19

Gualdani, Conte

Al comma 1, lettera b) sostituite il periodo: «Con legge dello Stato,
compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, è prevista l’introdu-
zione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, tra le entrate
finali e le spese finali di cui al comma 1» con il seguente: «Nelle entrate e
nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è
considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto
della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento».

1.20

Molinari, Fucksia

Alla lettera b), l’ultimo periodo del comma 1-bis. viene cosı̀ sosti-
tuito: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui
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al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di en-
trata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebita-
mento».

1.21

Fravezzi, Zeller, Panizza, Zin

Al comma 1, lettera b), al capoverso «1-bis.», l’ultimo periodo è so-

stituito dal seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di com-
petenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale
vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso
all’indebitamento».

1.22

Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di compe-
tenza di cui al periodo precedente è considerato il Fondo pluriennale vin-
colato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso al-
l’indebitamento».

1.23

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di compe-
tenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vin-
colato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso al-
l’indebitamento».

1.24

Comaroli, Arrigoni, Tosato

All’articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire il

secondo periodo con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in ter-
mini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo
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pluriennale vincolato, di entrata e di spesa al netto della quota riveniente
dal ricorso all’indebitamento».

1.25

Santini, Broglia, Del Barba, Lai, Vaccari, Cantini

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di com-
petenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale
vincolate, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso
all’indebitamento».

1.26

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, la lettera b), capoverso comma «1-bis», sostituire il se-

condo periodo con il seguente: «A decorrere dal 2017, nelle entrate e
nelle spese finali in termini di competenza, è considerato il fondo plurien-
nale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ri-
corso all’indebitamento».

1.27

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l’ultimo periodo

con il seguente: «Il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa è
iscritto fra le entrate e le spese finali di cui al comma 1».

1.28

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: «Il Fondo pluriennale di entrata e di spesa è iscritto fra le
entrate e le spese finali di cui al comma 1».
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1.29
Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, la lettera b), capoverso «1-bis», sopprimere le parole:

«compatibilmente con gli obbiettivi di finanza pubblica».

1.30
Santini, Lucherini, Sposetti, Vaccari, Cantini

Al comma 1, alla lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «L’avanzo di amministrazione può essere utilizzato nella
misura di quanto effettivamente realizzato, solo successivamente all’ap-
provazione del rendiconto, nel rispetto di eventuali condizioni e limiti pre-
visti dalla legge dello Stato».

1.31
Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Al comma 1, lettera b), al capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «L’avanzo di amministrazione può essere utilizzato
nella misura di quanto effettivamente realizzato, solo successivamente al-
l’approvazione del rendiconto, nel rispetto di eventuali condizioni e limiti
previsti dalla legge dello Stato».

1.32
Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il se-

guente periodo: «L’avanzo di amministrazione può essere utilizzato nella
misura di quanto effettivamente realizzato, solo successivamente all’ap-
provazione del rendiconto, nel rispetto di eventuali condizioni e limiti pre-
visti dalla legge dello Stato».

1.33
Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «L’avanzo di amministrazione può essere utilizzato nella
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misura di quanto effettivamente realizzato, solo successivamente all’ap-
provazione del rendiconto, nel rispetto di eventuali condizioni e limiti pre-
visti dalla legge dello Stato».

1.34

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, infine, il se-
guente periodo: «L’iscrizione a bilancio dell’avanzo di amministrazione
vincolato derivante da trasferimenti dallo Stato e dall’Unione Europea
non costituisce violazione delle norme sull’equilibrio di bilancio.»

1.35

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera b), capoverso: «1-bis», aggiungere, in fine, il se-

guente periodo: «L’iscrizione a bilancio dell’avanzo di amministrazione
vincolato derivante da trasferimenti dallo Stato e dall’Unione Europea
non costituisce violazione delle norme sull’equilibrio di bilancio».

1.36

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il se-

guente periodo: «in fase di previsione non è considerato ai fini del saldo
di cui al comma 1 il fondo crediti di dubbia esigibilità.»

1.37

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il se-

guente periodo: «In fase di previsione non è considerato ai fini del saldo
di cui al comma 1 il fondo crediti dubbia esigibilità».
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1.38

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera c), capoverso «comma 2», primo periodo, sop-

primere le seguenti parole: «in quote costanti».

1.39

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera c), capoverso «comma 2», sopprimere l’ultimo
periodo.

1.40

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Gli enti territoriali che registrano un debito medio procapite
inferiore alla media del proprio comparto ai sensi di cui al comma 3, del-
l’articolo 8, della legge 12 novembre 2011, n. 183 possono escludere le
spese per investimenti dal saldo di cui al comma 1 fino al raggiungimento
della percentuale media di comparto"».

1.41

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Gli enti territoriali che registrano un debito medio procapite
inferiore alla media del proprio comparto ai sensi di cui al comma 3, del-
l’articolo 8, della legge 12 novembre 2011, n. 183 possono escludere le
spese per investimenti dal saldo di cui al comma 1 fino al raggiungimento
della percentuale media di comparto"».
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1.42

Lai

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Eventuali saldi positivi possono essere destinati al finanziamento
delle spese in conto corrente. I saldi positivi di cui al primo periodo pos-
sono essere destinati anche al finanziamento di spese di investimento con
le modalità previste dall’articolo 10"».

1.43

Santini, Lai, Del Barba, Vaccari, Cantini

Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:

«e) il comma 4, è sostituito dal seguente:

«4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da ap-
plicare alle Regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e
alle province autonome di Trento e di Balzano, in attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si
attiene ai seguenti principi:

a) proporzionalità fra premi e sanzioni;

b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;

c) destinazione dei proventi delle sanzioni a favore del sottosettore
che ha rispettato i propri obiettivi"».

1.44

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da appli-
care alle regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle
province autonome di Trento e di Bolzano: in attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si attiene
ai seguenti principi:

a) proporzionalità fra premi e sanzioni;

b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;
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c) destinazione dei proventi delle sanzioni a favore del sottosettore
che ha rispettato i propri obiettivi"».

1.45

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da appli-
care alle regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle
province autonome di Trento e di Bolzano in attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si attiene
ai seguenti principi:

a) proporzionalità fra premi e sanzioni;

b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;

c) destinazione dei proventi delle sanzioni a favore del sottosettore
che ha rispettato i propri obiettivi"».

1.46

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera e), comma 4, dopo le parole: «legge dello
Stato», aggiungere le seguenti: «, d’intesa con la Conferenza Stato-Città
ed autonomie locali,».

1.47

Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Al comma 1, lettera e), al paragrafo 4, aggiungere in fine le seguenti
parole: «La legge di cui al periodo precedente si deve attenere ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) proporzionalità fra premi e sanzioni;

b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;

c) destinazione dei proventi delle sanzioni a favore del sottosettore
che ha rispettato i propri obiettivi».
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1.48

Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Al comma 1, lettera e), al paragrafo 4, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «L’attribuzione dei premi deve avvenire nel limite delle en-
trate derivanti dall’applicazione delle sanzioni in mode tale da garantire
una perfetta neutralità finanziaria e l’equivalenza tra gli importi rivenienti
dalle sanzioni inflitte agli enti inadempienti e quelli relativi ai premi asse-
gnati agli enti meritevoli».

1.49

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, alla lettera e), comma 4, aggiungere, in fine, il seguente

periodo: «I premi di cui al periodo precedente sono ripartiti considerando
i parametri di virtuosità cosı̀ come elencati:

a) autonomia finanziaria;

b) equilibrio di parte corrente;

c) misura del ricorso alle anticipazioni del proprio tesoriere».

1.50

Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) il comma 5 è abrogato».

2.1

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, alla lettera a), premette la seguente:

«0a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Con apposite intese, la Conferenza delle Regioni e Province
autonome può ripartire fra le regioni e province autonome gli spazi finan-
ziari derivanti dal rimborso prestiti per le operazioni di indebitamento per
più esercizi finanziari garantendo il rispetto del saldo di cui all’articolo 9,
comma 1, a livello in comparto. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono definiti
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i criteri che devono ispirarsi anche al principio di riduzione del debito pro-
capite in proporzione alla distanza dalla media del debito medio pro-capite
calcolato per comparto e i tempi di applicazione"».

2.2

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Con apposite intese la Conferenza delle Regioni e Province
autonome può ripartire fra le regioni e province autonome gli spazi finan-
ziari derivanti dal rimborso prestiti per le operazioni di indebitamento per
più esercizi finanziari garantendo il rispetto del saldo di cui all’articolo 9,
comma 1 a livello di comparto. Con decreto del Presidente del consiglio
dei Ministri d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono definiti
i criteri che devono ispirarsi anche al principio di riduzione del debito pro-
capite in proporzione alla distanza dalla media del debito medio procapite
calcolato per comparto e i tempi di applicazione"».

2.3

Lai

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Qualora si faccia ricorso ad operazioni di indebitamento di cui
al presente articolo, il costo dell’investimento è iscritto in bilancio sulla
base del piano di ammortamento adottato per quote costanti, secondo il
principio di competenza"».

2.4

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «3», con il seguente:

«3. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni
di investimento realizzabili attraverso l’utilizzo dei risultati di amministra-
zione degli esercizi precedenti per le quali non c’è capienza nel saldo di
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competenza di ciascun ente sono effettuate sulla base di apposite intese
concluse in ambito regionale che garantiscano, per l’anno di riferimento,
il rispetto del saldo di cui all’articolo 9, comma 1, del complesso degli
enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione».

2.5

Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Al comma 1, lettera a), al paragrafo 3, aggiungere, in fine, le se-

guenti parole: «Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere all’in-
debitamento nel limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal
proprio bilancio di previsione».

2.6

Lezzi, Bulgarelli, Mangili

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell’anno di riferi-
mento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1-bis, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale,
al fine di richiedere o cedere la quota di spazi finanziari domandata o
messa a disposizione ma non soddisfatta. tramite le intese di cui al
comma"».

2.7

Santini, Lucherini, Guerrieri Paleotti, Vaccari, Cantini

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell’anno di riferimento,
un differenziale negative o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-
bis, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere
o cedere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma
non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente"».
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2.8

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 4 è sostituite dal seguente:

"Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell’anno di riferimento,
un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-
bis, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere
o rodere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma
non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente"».

2.9

Mandelli, Boccardi

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 4 è sostituite dal seguente:

"Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell’anno di riferimento,
un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-
bis, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere
o cedere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione-ma
non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente"».

2.10

Uras, De Petris

Sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell’anno di riferi-
mento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al
comma 1-bis dell’articolo 9 della legge 243/2012 possono ricorrere al
patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere o cedere la quota di
spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta tra-
mite le intese di cui al comma precedente"».
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2.11

Fravezzi, Zeller, Panizza, Zin

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 4, è sostituito dal seguente:

"Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell’anno di riferimento,
un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-
bis, dell’articolo 9, della legge 243 del 2012, possono ricorrere al patto
di solidarietà nazionale, al fine di richiedere o cedere la quota di spazi fi-
nanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta tramite le
intese di cui al comma precedente"».

2.12

Molinari, Fucksia

Sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell’anno di riferi-
mento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al
comma 1-bis dell’articolo 9 della legge 243/2012, possono ricorrere al
patto di solidarietà nazionale al fine di richiedere o cedere la quota di
spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta tra-
mite le intese di cui al comma precedente"».

2.13

Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, dopo le parole: «criteri e mo-
dalità di attuazione», aggiungere la parola: «tecnica».

2.14

Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, in fine, sopprimere le parole
da: «ivi incluse le modalità» fino alla fine del comma.
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2.15

Lezzi, Bulgarelli, Mangili

Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, aggiungere, in fine, le se-

guenti parole: «ivi compreso il caso di mancata intesa regionale».

2.16

Lezzi, Bulgarelli, Mangili

Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, aggiungere, in fine, le se-

guenti parole: «Lo schema del decreto è trasmesso alle Camere per l’e-
spressione del parere da parte delle Commissioni competenti per i profili
di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro trenta giorni dalla tra-
smissione, decorsi i quali il decreto può essere comunque adottato».

2.17

Santini, Broglia, Lai, Vaccari, Cantini

Al comma 1, dopo lo lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

"5-bis. La disciplina di cui al comma 3 del presente articolo, si ap-
plica a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo all’adozione
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5.
Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere all’indebitamento nel
limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio
di previsione"».

2.18

Mandelli, Boccardi

Al comma 1 aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«c-bis) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. La disciplina di cui al comma 3 del presente articolo si ap-
plica a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo all’adozione
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5.
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Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere all’indebitamento nel
limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio
di previsione"».

2.19
Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) La disciplina di cui al comma 3 si applica a decorrere dal
primo esercizio finanziario successivo all’adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Ciascun ente territo-
riale può in ogni caso ricorrere all’indebitamento nel limite delle spese per
rimborsi di Prestiti risultanti dal proprio bilancio di previsione».

2.20
Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis La disciplina di cui al comma 3 del presente articolo si applica
a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo all’adozione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Ciascun
ente territoriale può in ogni caso ricorrere all’indebitamento nel limite
delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio di previ-
sione"».

3.1
Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Sopprimere l’articolo.

3.2
Mandelli, Boccardi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «concorre al finanzia-
mento dei livelli essenziali delle prestazioni», con le seguenti: «concorre,
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coerentemente con il fabbisogno, al finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni e di assistenza».

3.3

Santini, Guerrieri Paleotti, Lucherini, Vaccari, Cantini

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di eventi eccezionali, con-
corre», aggiungere le seguenti: «coerentemente con il fabbisogno», e
dopo le parole: «essenziali delle prestazioni», aggiungere le seguenti:

«e di assistenza».

3.4

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera a), capoverso comma 1, dopo la parola: «con-
corre», inserire le seguenti: «coerentemente con il fabbisogno», e dopo

la parola: «prestazioni», inserire le seguenti: «e di assistenza».

4.1

Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Sopprimere l’articolo.

4.2

Mandelli, Boccardi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), capoverso «1», aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «il contributo è ripartito fra gli enti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri d’intesa con la Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e succes-
sive modificazioni»;

b) al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «2.» con il seguente:

«2. Gli enti di cui al comma 1, nelle fasi favorevoli del ciclo economico,
concorrono alla riduzione del debito del complesso delle amministrazioni
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pubbliche attraverso versamenti al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato secondo modalità definite con legge dello Stato nel rispetto dei prin-
cipi stabiliti dalla presente legge».

4.3

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), capoverso comma 1, aggiungere, in fine, il

seguente periodo: «Il contributo è ripartito fra gli enti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 e succes-
sive modificazioni»;

b) al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Gli enti di cui al comma 1, nelle fasi favorevoli del ciclo econo-
mico, concorrono alla riduzione del debito del complesso delle ammini-
strazioni pubbliche attraverso versamenti al Fondo per l’ammortamento
dei titoli di Stato secondo modalità definite con legge dello Stato, nel ri-
spetto dei princı̀pi stabiliti dalla presente legge».

4.4

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera b), capoverso comma 2, dopo le parole: «dello
Stato», inserire le seguenti: «, d’intesa con la Conferenza Unificata,».

4.5

Comaroli, Arrigoni, Tosato

Al comma 1, lettera b), capoverso comma 2, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «e comunque in misura indirettamente proporzionale al
contributo storico versato dalle Regioni e dagli Enti locali per la mede-
sima finalità».
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4.6

Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

4.0.1

Fravezzi, Panizza, Zeller, Berger, Laniece, Fausto Guilherme Longo,

Palermo, Zin

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 21 della legge 24 dicembre 2012, n. 243)

1. All’articolo 21 della legge 24 dicembre 2012 n. 243, dopo il
comma 2, sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. In relazione alla capacità fiscale connessa all’autonomia finan-
ziaria del sistema territoriale regionale integrato di cui all’articolo 1,
comma 407, della legge23 dicembre 2014, n. 190, gli enti territoriali ivi
previsti considerano, ai fini dell’equilibrio dei bilanci, l’avanzo di ammi-
nistrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa. L’inde-
bitamento è ammesso nel rispetto di un saldo non negativo derivante dal
predetto equilibrio di bilancio riferito per ciascun ambito provinciale agli
enti territoriali indicati al numero 2, della lettera e), del citato comma 407,
considerando anche i concorsi straordinari alla finanza pubblica posti a ca-
rico dei medesimi enti dal medesimo comma e l’eventuale ulteriore limite
massimo definito con apposito accordo con il Ministero dell’economia e
delle finanze in relazione a fasi sfavorevoli del ciclo economico nell’am-
bito del sistema territoriale. Gli stessi enti possono concordare tra di essi
compensazioni, con riferimento ad eventuali spazi di indebitamento.

2-ter. In coerenza con la disciplina stabilita dal comma 2-bis, agli
enti ivi indicati si applicano l’articolo 9, commi 1, 1-bis, primo periodo
2, primo periodo, e 4, nonché l’articolo 10, commi 1 e 2. La disciplina
prevista dall’articolo 1, commi da 406 a 413, della legge n. 190 del
2014 e dal comma 2-bis tiene luogo, nei confronti degli enti territoriali
indicati al medesimo comma 2-bis, di quanto previsto dagli articoli 11 e
12".

2. In attuazione dell’accordo sottoscritto il 15 ottobre 2014 tra il Go-
verno la Regione Trentino – Alto Adige/Südtirol e le Province autonome
di Trento e di Bolzano, con riferimento alla disciplina del patto di stabilità
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interno sono riconosciuti alle Province medesime spazi finanziari, per
l’anno 2017, in misura corrispondente al cinquanta per cento della gia-
cenza di cassa dell’ente».

4.0.2
Bellot, Munerato, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. All’articolo 3, comma 5 della Legge 24 giugno 2014, n. 90, se-
condo periodo, dopo le parole: "a tre anni" inserire le seguenti: "e, per i
comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, a dieci anni"».

Conseguentemente alla rubrica del disegno di legge aggiungere, in

fine, le seguenti parole: «e modifica alla legge 24 giugno 2014, n. 90
in materia di misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza ammi-
nistrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari».
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 50

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,25

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 1473 E CONNESSI (MISURE FISCALI A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA)

Plenaria

376ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Zanetti.

La seduta inizia alle ore 14,05.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il presidente Mauro Maria MARINO introduce la procedura informa-
tiva e dà la parola al rappresentante del Governo per la risposta all’inter-
rogazione n. 3-02923.

Il vice ministro ZANETTI, nel rispondere all’interrogazione, relativa
al trattamento fiscale degli indennizzi forfetari erogati ai sensi degli arti-
coli 8 e 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, a favore degli investi-
tori, i quali hanno acquistato titoli subordinati delle quattro banche poste
in liquidazione alla fine del 2015, richiama preliminarmente il quadro nor-
mativo di riferimento, costituito, oltre che dai citati articoli del decreto-
legge n. 59, dai commi 855, 857 e 858 dell’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.

Al fine di individuare il regime di tassazione cui soggiace l’inden-
nizzo è necessario distinguere a seconda che l’investimento in strumenti
finanziari subordinati sia stato realizzato da un imprenditore nell’ambito
della propria attività d’impresa oppure da un investitore privato. Nel primo
caso, deve rilevarsi come lo stesso concorra alla determinazione del red-
dito d’impresa se l’onere sostenuto per l’acquisto degli strumenti finan-
ziari è stato dedotto come sopravvenienza passiva ai sensi dell’articolo
101, comma 4, del TUIR. In particolare, l’indennizzo concorrerà alla de-
terminazione del reddito ai sensi dell’articolo 86, comma 1, lettera b), del
TUIR, se tali strumenti erano iscritti in bilancio tra le immobilizzazioni, ai
sensi dell’articolo 85, comma 1, lettera f), se iscritti nell’attivo circolante.

Nell’ipotesi di investitore privato è necessario stabilire la natura del-
l’indennizzo, ai fini dell’eventuale riconducibilità dello stesso all’articolo
6, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, secondo cui i proventi conseguiti in sostituzione dei redditi,
e le indennità conseguite, anche in forma assicurativa, a titolo di risarci-
mento di danni consistenti nella perdita di redditi, esclusi quelli dipendenti
da invalidità permanente o morte, costituiscono redditi della stessa catego-
ria di quelli sostituiti o perduti. Devono essere quindi ricondotte a tassa-
zione anche le indennità corrisposte a titolo risarcitorio, sempreché le
stesse abbiano una funzione sostitutiva o integrativa del reddito del perci-
piente. In sostanza sono imponibili le somme corrisposte al fine di sosti-
tuire mancati guadagni presenti e futuri del soggetto che li percepisce.

Per quanto concerne il caso dei soggetti richiedenti l’indennizzo for-
fettario, la normativa richiamata chiarisce, in sede di determinazione della
somma dovuta, che la stessa è commisurata percentualmente all’investi-
mento effettuato dal soggetto richiedente, previa deduzione degli oneri e
delle spese connessi all’operazione, nonché del differenziale positivo tra
il rendimento di tali strumenti finanziari ed il tasso di mercato, convenzio-
nalmente collegato al rendimento dei titoli di Stato italiani.
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Considerato che stando alla relazione illustrativa al disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 59 del 2016 la funzione dell’inden-
nizzo forfettario consiste nel ristoro del pregiudizio subito in ragione della
violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e traspa-
renza previsti dal testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, nella presta-
zione dei servizi e delle attività di investimento relativi alla sottoscrizione
e al collocamento degli strumenti finanziari subordinati, appare evidente
che la misura ha una natura lato sensu risarcitoria del danno emergente
subito dall’acquirente dei titoli, non essendo parametrata alla mancata per-
cezione dei proventi, derivanti dagli strumenti finanziari emessi dagli
emittenti in stato di insolvenza, ma esclusivamente al corrispettivo pagato
dall’investitore in sede di sottoscrizione o acquisto dei titoli. Sotto il pro-
filo fiscale, quindi, l’indennizzo forfettario in esame non è riferito alla
perdita di redditi, ma ad un mero reintegro patrimoniale, non avente in
quanto tale rilevanza reddituale. Pertanto è da ritenere che le somme ero-
gate a titolo di indennizzo ex articoli 8 e 9 del decreto-legge n. 59 del
2016 non sono assoggettabili ad alcuna imposizione, in quanto escluse
dal campo di applicazione dell’articolo 6, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

La senatrice BOTTICI (M5S) si dichiara insoddisfatta dalla risposta
ricevuta ritenendo che il Governo debba fornire indicazioni maggiormente
certe, in particolare riguardo al caso degli indennizzi percepiti da titolari
di imprese individuali, rimanendo ancora non chiarita la questione fiscale.

Il vice ministro ZANETTI fa presente che la risposta fornita esclude
la tassazione degli indennizzi a persone fisiche, in quanto reintegro di
danno, mentre margini di valutazione, del tutto teorici, delle situazioni
specifiche possono sussistere nei casi di acquisti di titoli connessi all’atti-
vità di impresa.

Il presidente Mauro Maria MARINO dichiara quindi concluso lo
svolgimento della procedura informativa.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che nel corso delle
audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge n. 1473 e connessi,
svolte oggi in Ufficio di Presidenza, sono state acquisite documentazioni
che saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina
web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,20.



23 giugno 2016 7ª Commissione– 43 –

I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 267

Presidenza del Presidente

MARCUCCI

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 14,55

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELLA CONFERENZA DEI CORSI

DI STUDIO DI SCIENZE MOTORIE, IN MERITO ALL’ESAME DELL’AFFARE ASSE-

GNATO N. 715 (STATO DI SALUTE DELLO SPORT)
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

245ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Giacomelli.

La seduta inizia alle ore 9,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il presidente MATTEOLI introduce le procedure informative in ti-
tolo. Avverte che, stante l’assenza del proponente, l’interrogazione n. 3-
01659 sarà rinviata ad altra seduta. Cede quindi la parola al sottosegretario
Giacomelli per le risposte.

Il sottosegretario GIACOMELLI risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni 3-01648 e 3-1660, in quanto riferite allo stesso argomento con-
cernente le chiusure di alcuni uffici postali sul territorio nazionale.

In via preliminare, fa presente che il settore postale, a livello nazio-
nale e comunitario, è stato interessato negli ultimi anni da profondi cam-
biamenti sia a livello normativo, sia a livello degli assetti di mercato. Le
chiusure e le rimodulazioni degli orari degli uffici postali, comunicate pre-
ventivamente all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM),
sono previste nel Piano di rimodulazione degli orari nel periodo estivo,
redatto da Poste Italiane. Inoltre, il contratto di programma vigente tra
il Ministero dello sviluppo economico e Poste Italiane prescrive che l’a-
zienda trasmetta all’AGCOM, con cadenza annuale, l’elenco degli uffici



23 giugno 2016 8ª Commissione– 45 –

postali e delle strutture di recapito che, non garantendo condizioni di equi-
librio economico, si intende assoggettare a un processo di razionalizza-
zione.

L’AGCOM, sulla base di criteri fissati a garanzia degli utenti, in par-
ticolare per quelli residenti nelle comunità montane e nelle isole minori,
valuta la correttezza delle proposte di razionalizzazione della rete formu-
late da Poste Italiane. Contestualmente, il Ministero, nell’esercizio delle
sue funzioni di regolamentazione e vigilanza, è più volte intervenuto
per assicurare che ogni intervento di riorganizzazione della rete degli uf-
fici postali da parte di Poste Italiane fosse preceduto da una fase di effet-
tivo confronto con le Regioni e gli enti locali. Tale attività del Ministero
ha determinato una effettiva modifica del Piano di Poste Italiane con una
serie di accordi con le Regioni e gli enti locali, nonché una ridefinizione
del nuovo contratto di programma, al fine di avviare una nuova linea di
politica industriale sulla rete degli sportelli.

La nuova impostazione si basa sull’assunto che la capillarità della
presenza sul territorio sia un «asset strategico» e un valore, per cui Poste
Italiane si è impegnata a ricercare e valutare ogni possibilità di potenzia-
mento complessivo dei servizi, anche attraverso accordi con le Regioni e
gli enti locali, considerando l’ipotesi di riduzione come estrema ratio dopo
aver valutato possibilità alternative. Poste Italiane, prima di assumere qua-
lunque decisione, dovrà quindi valutare il rapporto costi-ricavi non sulla
base del singolo ufficio postale ma in un ambito territoriale più ampio,
confrontandosi con enti e istituzioni territoriali, che dovranno inviare
eventuali proposte entro il 30 settembre di ogni anno. La società si è im-
pegnata a trasmettere il nuovo piano all’Autorità entro il 1º luglio 2016.
Precisa, infine, che il Ministero ha sensibilizzato a marzo, con un’apposita
lettera, tutti i presidenti delle Regioni italiane e che l’AGCOM ha assicu-
rato che proseguirà nell’attività di vigilanza su tali profili.

La senatrice FASIOLO (PD), in qualità di interrogante, ringrazia il
sottosegretario Giacomelli per la sua articolata risposta e si dichiara sod-
disfatta. Raccomanda tuttavia l’attenzione costante del Ministero per ga-
rantire la tutela delle istanze dei territori, fermo restando che anche le Re-
gioni e gli enti locali dovranno fare la loro parte, interagendo con Poste
Italiane nell’interesse degli utenti.

Il senatore BORIOLI (PD) si dichiara anch’egli soddisfatto della ri-
sposta. Sottolinea l’esigenza di prestare attenzione ai problemi dei terri-
tori, al fine di garantire, attraverso la presenza degli uffici postali, un pre-
sidio anche nelle zone più marginali del Paese, nell’interesse delle popo-
lazioni. Chiede infine che vi possa essere, in accordo con il Parlamento,
un momento di verifica periodica sui risultati del lavoro che si sta facendo
sulla rete degli uffici postali.

Il sottosegretario GIACOMELLI risponde quindi all’interrogazione 3-
02824 sulla variazione dei codici di avviamento postale di alcuni comuni
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della provincia di Trento. Ricorda preliminarmente che il codice di avvia-
mento postale (CAP) è un elemento essenziale e funzionale all’espleta-
mento del servizio di recapito, illustrando i criteri di assegnazione e varia-
zione dello stesso. Fa presente che l’articolo 1, comma 129, della legge n.
56 del 2014, prevede la possibilità di conservare nel nuovo comune, isti-
tuito mediante fusione, i codici di avviamento postale dei comuni preesi-
stenti e che la legge di stabilità 2015 ha però sancito l’obbligo per Poste
Italiane (in qualità di fornitore del servizio postale universale) di adottare
modalità operative tali da ottimizzare i processi e garantire la qualità dei
servizi.

La variazione dei CAP della provincia di Trento, oggetto dell’inter-
rogazione, risponde a tale esigenza di razionalità e, secondo quanto dichia-
rato da Poste Italiane, non ha avuto ripercussioni negative sulla clientela
in termini tariffari. L’azienda ha comunque comunicato di essere in con-
tato con la Provincia di Trento per valutare insieme tutti gli aspetti con-
nessi alla tematica.

Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE),
quale interrogante, ringrazia il sottosegretario Giacomelli, ma si dichiara
solo parzialmente soddisfatto della risposta, in quanto si rinvia la deci-
sione finale ad altri soggetti. Rimarca inoltre come Poste Italiane, all’atto
di operare la variazione dei CAP, contrariamente a quanto previsto dalle
disposizioni vigenti, non abbia previamente svolto un vero confronto
con i territori interessati.

Infine, il sottosegretario GIACOMELLI risponde all’interrogazione n.
3-02735, relativamente ai problemi rilevati dai clienti della TIM per il ser-
vizio a pagamento mensile TIM PRIME. Gli interroganti lamentano che la
TIM abbia attivato tale servizio senza che i clienti ne avessero fatto richie-
sta, con il metodo del silenzio-assenso, determinando una rimodulazione
delle condizioni contrattuali e delle tariffe in contrasto con il codice del
consumo (decreto legislativo n. 259 del 2003).

In proposito, rappresenta che l’attivazione del nuovo servizio non
modifica in realtà la tariffa esistente pattuita con i consumatori, ma forni-
sce solo un nuovo servizio opzionale aggiuntivo, il che sembrerebbe con-
forme al citato codice del consumo.

In ogni caso, con un’apposita delibera del 24 marzo 2016, l’AGCOM
ha diffidato Telecom Italia rispetto alla rimodulazione dei profili tariffari
base di telefonia mobile TIM PRIME. È comunque indubbio che l’attiva-
zione automatica dei servizi a pagamento non richiesti esplicitamente dal-
l’utente, come pure la pratica del silenzio-assenso, potrebbe rientrare tra le
pratiche scorrette a danno dei consumatori.

Peraltro, dal sito TIM, si apprende che dal 6 aprile 2016 il servizio è
stato sospeso, quindi già prima della diffida dell’AGCOM.

La senatrice GATTI (PD) ringrazia il sottosegretario Giacomelli, di-
chiarandosi soddisfatta della risposta. Pur rilevando la positiva conclusione
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della vicenda, non può tuttavia esimersi dal notare come la pratica di TIM
potesse trarre in errore molti consumatori meno attenti (ad esempio quelli
più giovani o più anziani): nella sua stessa esperienza personale, è comun-
que poi molto difficile interloquire con la compagnia per ottenere la can-
cellazione del servizio. Poiché risulterebbe che le compagnie telefoniche
(ad esempio anche la Vodafone in una vicenda analoga) ottengano ricavi
considerevoli da tali servizi ad attivazione automatica, ritiene che dovreb-
bero prevedersi a loro carico sanzioni anche di importo elevato.

Il PRESIDENTE ringrazia il sottosegretario Giacomelli e dichiara
concluse le procedure informative in titolo.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE avverte che è convocata una ulteriore seduta del-
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamen-
tari, per la programmazione dei lavori, al termine delle audizioni informali
già previste nel pomeriggio di oggi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,20.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 128

Presidenza del Presidente

MATTEOLI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,45

AUDIZIONE INFORMALE DELL’AGENZIA DELLE DOGANE NELL’AMBITO DELL’E-

SAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 303 (RIORGANIZZAZIONE E SEMPLIFICA-

ZIONE DISCIPLINA AUTORITÀ PORTUALI)
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

357ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE BIASI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE REFERENTE

(2224) Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale sanitario,

approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Fucci; Fucci; Giulia Grillo ed altri; Calabrò ed altri; Var-

giu ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Monchiero ed altri; Formisano

(1134) BIANCO ed altri. – Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e di responsa-
bilità in ambito medico e sanitario

(1648) ROMANO ed altri. – Norme per la tutela della salute, per la disciplina del rischio
e della responsabilità professionale medica

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Riprende l’illustrazione degli emendamenti.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (CoR) premette che il disegno
di legge in esame appare suscettibile di emendamenti migliorativi finaliz-
zati all’individuazione di un punto di equilibrio tra l’esigenza dei profes-
sionisti sanitari di operare con la necessaria serenità, evitando le degene-
razioni della medicina difensiva, e l’esigenza dei pazienti eventualmente
danneggiati di poter far valere le proprie ragioni.

Si sofferma, quindi, su alcuni degli emendamenti a propria firma.
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L’emendamento 1.3 è volto a prevedere che i direttori generali siano
valutati anche per le proprie attività in materia di prevenzione e gestione
del rischio clinico ed utilizzo appropriato delle risorse.

L’emendamento 1.0.1 prevede, all’interno delle strutture sanitarie
pubbliche, l’istituzione di unità di monitoraggio, cui è attribuita la fun-
zione di raccolta e trasmissione periodica dei dati ai centri per la gestione
del rischio sanitario e la sicurezza del paziente.

L’emendamento 2.22, cosı̀ come altri aventi analoga finalità, è volto
a sostituire l’espressione «errori sanitari» con quella, ritenuta più appro-
priata, «rischi ed eventi avversi».

L’emendamento 3.3 prevede che l’Osservatorio nazionale sulla sicu-
rezza nella sanità debba predisporre linee di indirizzo anche in tema di
monitoraggio delle buone pratiche per la sicurezza delle cure.

L’emendamento 3.17 introduce, per il suddetto Osservatorio, la pos-
sibilità di avvalimento delle attività di supporto dell’Agenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali (Age.na.s.).

L’emendamento 5.6 è volto ad esplicitare, sulla scorta degli elementi
informativi acquisiti nel corso dell’istruttoria, che la disciplina relativa alle
linee guida è applicabile anche al settore della medicina legale.

L’emendamento 5.15 mira ad ampliare il novero dei soggetti legitti-
mati alla elaborazione delle linee guida, includendovi anche enti od orga-
nismi, pubblici e privati, diversi dalle società scientifiche (purchè iscritti
nell’apposito elenco da istituirsi con decreto del Ministro della salute).

L’emendamento 5.18 è volto a specificare che all’elaborazione delle
linee guida possono concorrere solo le società scientifiche maggiormente
rappresentative e validate dall’Istituto Superiore di Sanità.

L’emendamento 5.21 prescrive la validazione e l’aggiornamento pe-
riodico delle linee guida da parte del Ministero della salute.

L’emendamento 6.3 e l’emendamento 6.5 introducono, accanto al-
l’imperizia, le categorie della negligenza e dell’imprudenza, nell’ambito
della nuova fattispecie di reato prefigurata dall’articolo 6.

L’emendamento 6.0.1 è volto ad introdurre due innovazioni di carat-
tere processuale penale: l’udienza preliminare quale fase procedurale ne-
cessaria per ogni ipotesi criminosa collegata a responsabilità professionale
sanitaria; la possibilità di citare, a richiesta dell’imputato, nell’ambito dei
procedimenti per responsabilità professionale sanitaria, l’assicuratore del
professionista.

L’emendamento 9.30 mira a conservare la giurisdizione della Corte
dei conti in relazione alle azioni di rivalsa esperite dalle strutture sanitarie
pubbliche, apparendo al proponente inopportuna la devoluzione di tale de-
licato contenzioso al giudice ordinario.

Il senatore GAETTI (M5S) fa presente che l’emendamento 4.19 è
volto a consentire ai familiari o aventi titolo della persona deceduta di di-
sporre il riscontro diagnostico e la presenza di personale sanitario di pro-
pria fiducia. Soggiunge che, pur non avendo presentato emendamenti spe-
cifici in materia, auspica interventi migliorativi sul testo al fine di evitare i
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conflitti di interesse delle società scientifiche chiamate all’elaborazione
delle linee guida. Inoltre, segnala l’opportunità di prevedere che le strut-
ture sanitarie si rapportino con le compagnie assicurative per mettere a di-
sposizione dei singoli professionisti sanitari schemi di polizza caratteriz-
zati da condizioni migliori rispetto a quelle che questi ultimi potrebbero
ottenere contrattando come singoli. Su tali ultimi aspetti confida nell’ope-
rato del relatore.

Non essendovi altri iscritti a parlare, la PRESIDENTE dichiara con-
clusa l’illustrazione degli emendamenti.

Fa presente, quindi, che la senatrice Silvestro ha riformulato in un te-
sto 2, pubblicato in allegato, il proprio emendamento 2.7.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(2290) Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e
farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Donata Lenzi ed altri; Maria Chiara Gadda ed altri; Galati; Colomba

Mongiello ed altri; Causin ed altri; Monica Faenzi ed altri; Sberna ed altri; Mantero ed

altri; Marisa Nicchi ed altri

(Parere alla 9ª Commissione. Rinvio del seguente dell’esame)

In ragione dell’assenza della Relatrice, la PRESIDENTE propone di
rinviare il seguito dell’esame.

Conviene la Commissione.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza tenutasi ieri, nell’ambito dell’esame dell’atto del Governo n. 305
(incarichi direttoriali nel SSN), è stata depositata documentazione da parte
di rappresentanti di Federsanità-Anci.

Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pub-
blica consultazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,30.
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EMENDAMENTO AL

DISEGNO DI LEGGE N. 2224

Art. 2.

2.7 (testo 2)
Silvestro, De Biasi, Granaiola, Dirindin, Mattesini, Maturani, Padua

Al comma 1, sostituire le parole: «la rappresentanza delle associa-
zioni dei pazienti e il supporto tecnico» con le seguenti: «il supporto tec-
nico e la rappresentanza delle associazioni di tutela dei cittadini e dei pa-
zienti, degli ordini, dei collegi, nonché delle associazioni maggiormente
rappresentative a livello nazionale delle professioni sanitarie, individuate
in base ai decreti emanati ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera c),
del decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica 2 aprile 2001, "Determinazione delle classi delle lauree universita-
rie delle professioni sanitarie", pubblicato nel supplemento ordinario n.
136 della Gazzetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 2001».



23 giugno 2016 12ª Commissione– 52 –

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 201

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 16

AUDIZIONI INFORMALI IN MERITO ALL’ATTO DEL GOVERNO N. 305 (INCARICHI

DIRETTORIALI NEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

237ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
ZIZZA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Barbara Degani.

La seduta inizia alle ore 8,45.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario Barbara DEGANI risponde all’interrogazione n. 3-
02863, facendo preliminarmente presente che già da tempo è stata posta
particolare attenzione alle problematiche affrontate dalla interrogazione,
prima con l’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1º marzo 1991 sui limiti massimi di esposizione al rumore negli am-
bienti abitativi e nell’ambiente esterno. Tali misure hanno stabilito i prin-
cipi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’am-
biente abitativo, regolamentando la materia relativa all’inquinamento acu-
stico, stabilendone ed attribuendone precise competenze allo Stato, alle
Regioni, alle Province e ai Comuni. In particolare, la legge 26 ottobre
1995, n. 447 ha previsto che il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare deve emanare i regolamenti attuativi che defini-
scono l’obbligo per i Comuni di classificare il proprio territorio tenendo
conto delle preesistenti destinazioni d’uso e indicando le aree da destinare
a spettacolo a carattere temporaneo per l’applicazione dei valori limite, i
valori limite e la regolamentazione della rumorosità prodotta dalle infra-
strutture stradali, autostradali, ferroviarie e aeroportuali oltre che la rego-
lamentazione delle modalità di determinazione delle diverse tipologie di
rumore per una corretta applicazione degli stessi valori limite. I decreti at-
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tuativi della legge 26 ottobre 1995, n. 447 hanno regolamentato i metodi
di determinazione dei livelli sonori e i pertinenti valori limite per le dif-
ferenti sorgenti di rumore, quali le infrastrutture dei trasporti, le industrie e
le attività antropiche in genere, tra cui quelle di pubblico spettacolo e tem-
poranee. La legge n. 447 del 1995 ha inoltre stabilito che le Regioni de-
finiscano i criteri in base ai quali i Comuni procedono alla classificazione
del proprio territorio, nonché le modalità, scadenze e sanzioni per l’ob-
bligo della classificazione stessa, i poteri sostitutivi in caso di inerzia
dei Comuni, le modalità di controllo del rispetto della normativa per la
tutela dall’inquinamento acustico all’atto del rilascio delle concessioni edi-
lizie e dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all’esercizio di at-
tività produttive, le procedure ed i criteri per la predisposizione e l’ado-
zione da parte dei Comuni dei piani di risanamento acustico, le modalità
di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività
temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico con l’impiego di mac-
chinari o di impianti rumorosi e l’organizzazione nell’ambito regionale
dei servizi di controllo. L’effettivo onere dello svolgimento dei controlli
a livello locale viene posto in capo ai Comuni, cui la legge attribuisce
competenze anche in materia di redazione del Piano di classificazione
del territorio comunale, di adozione dei Piani di risanamento acustico in
caso di superamento dei valori limite, di adozione di regolamenti per l’at-
tuazione della disciplina statale e regionale per la tutela dall’inquinamento
acustico e di autorizzazione di attività temporanee e di manifestazioni in
luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere tempora-
neo o mobile. Al fine di garantire una puntuale applicazione della norma-
tiva, la citata legge n. 447 del 1995 prevede la possibilità di emanare or-
dinanze aventi lo scopo di inibire parzialmente o totalmente le emissioni
rumorose non conformi alla normativa e un quadro sanzionatorio per chi
non ottempera alle disposizioni normative. Il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare destina ai Comuni per il finanzia-
mento dei Piani di risanamento acustico il 70 per cento delle sanzioni
per le trasgressioni all’acustica ambientale. In questo quadro normativo
è andato ad inserirsi il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, recante
attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla
gestione del rumore ambientale, che interviene soltanto sulle infrastrutture
dei trasporti principali, quali strade con più di tre milioni di veicoli annui,
ferrovie con più di trentamila convogli annui e aeroporti con più di cin-
quantamila movimenti annui e sugli agglomerati con più di centomila abi-
tanti, non andando a tutelare l’intero territorio nazionale, come invece
opera la legge. Il decreto legislativo introduce la partecipazione della po-
polazione ai vari processi decisionali relativi alla pianificazione degli in-
terventi di mitigazione del rumore ambientale. Peraltro, il Governo recen-
temente ha evidenziato la necessità di un aggiornamento e di un’armoniz-
zazione della normativa nazionale con quella comunitaria, ottenendo dal
Parlamento, con la legge 30 ottobre 2014, n. 161, delega ad attuare modi-
fiche al vigente apparato legislativo in materia di rumore. Il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, in ottemperanza a tale
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delega, sta provvedendo alla stesura dei decreti legislativi. In ultimo, oc-
corre evidenziare che lo scorso 15 giugno 2016 è stata definitivamente ap-
provata la legge volta ad istituire il Sistema nazionale a rete per la prote-
zione dell’ambiente, finalizzata ad armonizzare le attività delle Agenzie
sul territorio, nonché a realizzare un Sistema integrato di controlli coordi-
nati dall’Ispra. Le funzioni di indirizzo e di coordinamento tecnico dell’I-
spra sono principalmente volte a rendere omogenee, attraverso norme tec-
niche vincolanti, le attività del Sistema nazionale e a disciplinare i livelli
essenziali delle prestazioni tecniche ambientali (LEPTA).

La senatrice FASIOLO (PD) si dichiara soddisfatta della risposta,
manifestando apprezzamento per la tempestività della stessa e sottoli-
neando la necessità di assicurare adeguati controlli per la tutela dei citta-
dini.

Il vice presidente ZIZZA dichiara conclusa la procedura informativa.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali
del 21 giugno scorso, svolte in Ufficio di Presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi per l’esame del disegno di legge n. 2343, è stata con-
segnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la
pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 8,55.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

199ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHITI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Gozi.

La seduta inizia alle ore 8,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E,
MPL)), nel constatare l’accresciuta emergenza relativa all’afflusso di mi-
granti, provenienti dal Nord Africa, nelle coste siciliane, afflusso che ri-
schia di divenire ancora più massiccio e drammatico con il dispiegarsi
della bella stagione, invita la Commissione a riflettere sull’opportunità
di approntare una iniziativa volta a portare a conoscenza dell’opinione
pubblica nazionale ed europea di tale grave problematica.

Tale iniziativa potrebbe, eventualmente, concretarsi nell’organizza-
zione di un evento in loco che dovrebbe costituire anche l’occasione
per enucleare delle linee di azione da parte dell’Unione europea, la quale
deve essere in grado di offrire delle soluzioni per la vita dei cittadini, al
pari di quanto avviene, ad esempio, quando si verificano eventi catastro-
fici, come terremoti o alluvioni.

Dopo che il sottosegretario GOZI ha mostrato di condividere tale sol-
lecitazione, sottolineando, peraltro, che il Governo ha anche chiesto, in
proposito, il rafforzamento di EUNAVFOR MED (European Union Naval
Force Mediterranean), e che il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV,

PATT, UPT)-PSI-MAIE) ha richiamato l’attenzione sulla circostanza per
cui esistono vari organismi parlamentari che si stanno occupando del pro-
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blema e, conseguentemente, occorre evitare sovrapposizione di impegni, il
PRESIDENTE esprime l’avviso di approfondire, in tempi brevi, la propo-
sta del senatore Giovanni Mauro, la quale potrebbe essere realizzata coin-
volgendo anche la Commissione straordinaria per i diritti umani del Se-
nato.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(2345) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2015, approvato dalla Camera

dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
del 22 giugno 2016.

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuta la relazione della Com-
missione Bilancio sul testo ed il parere sugli emendamenti.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti.

Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e il
rappresentante del GOVERNO esprimono preliminarmente parere contra-
rio su tutti gli emendamenti presentati.

Gli emendamenti 1.1, 1.2 e 1.3 decadono per assenza del proponente.

L’emendamento 1.4, fatto proprio dal senatore Giovanni MAURO
(GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)), posto in votazione, è respinto.

Gli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10 e 3.11,
fatti propri dal senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-
E, MPL)), sono posti distintamente ai voti e respinti.

La senatrice CARDINALI (PD) fa proprio l’emendamento 3.12, che
viene messo ai voti e respinto.

Gli emendamenti 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e 4.7, fatti propri dal se-
natore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)), messi
distintamente ai voti, sono respinti.

Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E,

MPL)) fa propri anche gli emendamenti 5.1, 5.2, 5.4, 5.6, 5.7, 5.8, 5.9,
5.10, 5.11, 5.12 con il relativo subemendamento 5.12/1, 5.14, 5.15,
5.16, 5.17, 5.21, 5.22, 5.26 e 5.28, i quali sono posti successivamente e
distintamente ai voti e sono respinti.
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Gli emendamenti 5.3, 5.5 e 5.19, fatti propri dalla senatrice CARDI-
NALI (PD), sono posti ai voti e respinti.

Gli emendamenti 5.13, 5.18, 5.20, 5.23, 5.24, 5.25, 5.27 e 5.0.1, de-
cadono per assenza del proponente.

Dopo che il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-
MAIE) fa proprio l’emendamento 5.29, esso è posto in votazione ed è re-
spinto.

Gli emendamenti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.11, 7.15, 7.26, 7.32
e 7.33, fatti propri dal senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id,
ApI, E-E, MPL)), sono posti distintamente ai voti e respinti.

La senatrice CARDINALI (PD) fa proprio l’emendamento 7.8, che
viene posto ai voti e respinto.

La senatrice GINETTI (PD) fa proprio l’emendamento 7.9, che viene
posto ai voti e respinto.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) fa propri gli emendamenti 7.10,
7.13, 7.18, 7.19, 7.21, 7.23, 7.25, 7.28, 7.29, 7.31, 7.34 e 7.38, che sono
quindi posti ai voti e vengono respinti.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fa
proprio l’emendamento 7.12, che viene posto ai voti e respinto.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ri-
tira gli emendamenti 7.14, 7.16, 7.17 e 7.22.

Gli emendamenti 7.20, 7.24, 7.27 e 7.30, decadono per assenza del
proponente.

Il senatore CANDIANI (LN-Aut) fa proprio l’emendamento 7.35 e la
senatrice MONTEVECCHI (M5S) l’emendamento 7.36.

Gli identici emendamenti 7.35 e 7.36, con un’unica votazione, sono
respinti.

Posto ai voti, l’emendamento 7.37 è respinto.

L’emendamento 7.39, fatto proprio dal senatore CANDIANI (LN-

Aut), è, quindi, posto ai voti e respinto.

L’emendamento 8.1, fatto proprio dal senatore Giovanni MAURO
(GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)), è posto ai voti ed è respinto.
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Sono, quindi, posti ai voti, distintamente, e respinti gli emendamenti
8.2, 8.3, 8.4, 8.5, 8.6, 8.7, 8.8, 8.9 e 8.10.

Gli emendamenti 9.1, 9.4, 9.5 e 9.7, posti ai voti sono respinti.

L’emendamento 9.2, a cui aggiungono la propria firma i senatori
CANDIANI (LN-Aut), MONTEVECCHI (M5S) e CIOFFI (M5S), è quindi
posto ai voti e respinto.

Gli emendamenti 9.3 e 9.6, fatti propri dal senatore CANDIANI (LN-
Aut), sono posti ai voti e respinti.

Gli emendamenti 10.1, 10.2, 10.4, 10.5, 10.6 e 10.11, posti distinta-
mente ai voti, sono respinti.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) chiede delucidazioni sulla con-
trarietà espressa dal Relatore in riferimento all’emendamento 10.3.

Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) af-
ferma come la scelta della tipologia di informazioni che dovranno essere
rese pubbliche, cosı̀ come le regole di funzionamento del Comitato euro-
peo per il rischio sistemico, verranno compiutamente disciplinate nell’iter
volto alla definizione del decreto legislativo di recepimento della racco-
mandazione.

Segue, quindi, una richiesta incidentale del senatore CIOFFI (M5S),
volta a chiedere delucidazioni sulla gestione dell’iter parlamentare del di-
segno di legge in titolo.

Il PRESIDENTE evidenzia come sia intercorsa un’intesa con l’omo-
loga Commissione della Camera dei deputati, volta ad evitare che sia la
legge di delegazione europea 2015 che la legge europea 2015 siano sotto-
poste alla navette parlamentare, concentrando quindi l’esame dei vari di-
segni di legge in materia, in modo alternato, in un solo ramo del Parla-
mento. Inoltre, ci sono motivi di carattere finanziario, connessi alla poten-
ziale apertura di procedure d’infrazione, con possibili costi a carico dell’e-
rario italiano che impongono un iter di approvazione particolarmente ac-
celerato.

Gli emendamenti 10.8 e 10.9, a cui aggiungono la propria firma i se-
natori MONTEVECCHI (M5S) e CIOFFI (M5S), sono posti distintamente
ai voti e respinti.

L’emendamento 10.7, fatto proprio dal senatore ORELLANA (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), è quindi posto ai voti e respinto.
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Il senatore CANDIANI (LN-Aut) ritira l’emendamento 10.10 e lo tra-
sforma nell’ordine del giorno G/2345/25/14, pubblicato in allegato al re-
soconto.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento del suddetto ordine del
giorno.

Gli emendamenti 11.1, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9, 11.10,
11.11, 11.12, 11.13, 11.14 e 11.15, posti distintamente ai voti, sono re-
spinti.

Gli emendamenti 11.2 e 11.3, fatti propri dal senatore CANDIANI
(LN-Aut), posti ai voti, sono respinti.

Gli emendamenti 12.1, 12.4 e 12.5, posti distintamente ai voti, sono
respinti.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ri-
tira l’emendamento 12.2.

L’emendamento 12.3, fatto proprio dal senatore ORELLANA (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), è, quindi, posto ai voti ed è respinto.

L’emendamento 13.1 è messo ai voti e respinto.

Gli emendamenti 14.1, 14.4, 14.7, 14.9, 14.10, 14.11, 14.14 e 14.15,
posti distintamente ai voti, sono respinti.

Gli emendamenti 14.2, 14.3, 14.5, 14.6, 14.8, 14.12 e 14.13, cui ag-
giungono la propria firma i senatori MONTEVECCHI (M5S) e CIOFFI
(M5S), sono posti distintamente ai voti e respinti.

Gli emendamenti 15.1, 15.2 e 15.3, sono posti distintamente ai voti e
sono respinti.

Gli emendamenti 15.4, 15.5, 15.6, fatti propri dal senatore SCILI-
POTI ISGRÒ (FI-PdL XVII), sono distintamente posti ai voti e respinti.

L’emendamento 15.7 è fatto proprio dal senatore ORELLANA (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e poi, con successiva votazione, re-
spinto.

Gli emendamenti 16.1 e 17.1 sono, quindi, posti ai voti e respinti.

Gli emendamenti 16.2 e 17.2, a cui aggiungono la propria firma
MONTEVECCHI (M5S) e CIOFFI (M5S), sono, quindi, posti ai voti e re-
spinti.
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Gli emendamenti 18.1, 18.2, 18.3, 18.4, 18.5, 18.6, 18.7, 18.8, 18.9 e
18.10, con distinte votazioni, sono respinti.

Gli emendamenti 19.1 e 19.8 sono, quindi, posti ai voti distintamente
e respinti.

Gli emendamenti 19.2, 19.3, 19.4, 19.5, 19.6, 19.7, 19.9 e 19.10, fatti
propri dal senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE),
sono posti ai voti e respinti.

Gli emendamenti 20.1 e 20.2 sono, quindi, posti in votazione distin-
tamente e respinti.

Il PRESIDENTE, in considerazione del ritiro, nella seduta di ieri, de-
gli emendamenti 20.3, 20.4 e 20.5, constata la decadenza dei subemenda-
menti 20.3/1, 20.3/2, 20.3/3, 20.4/1 e 20.5/1.

Il senatore CIOFFI (M5S) aggiunge la propria firma all’emendamento
20.6.

Intervenendo in riferimento all’emendamento 20.6, la senatrice
MONTEVECCHI (M5S) ricorda le recenti prese di posizione dell’Autorità
garante per la concorrenza ed il mercato sulle modalità con cui il Governo
vuole recepire la direttiva sulla gestione collettiva dei diritti d’autore, con
possibili problemi per gli operatori del settore. Non comprende, inoltre, le
ragioni del parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione.

Il rappresentante del GOVERNO evidenzia come le problematicità
esposte abbiano trovato un efficace momento di sintesi nell’ordine del
giorno G/2345/24/14, a prima firma del senatore Ichino, approvato nella
seduta di ieri della Commissione.

L’emendamento 20.6 è, quindi, posto ai voti e respinto.

Successivamente, con distinte votazioni, la Commissione respinge gli
emendamenti 20.7, 20.8, 20.9, 20.10, 20.11, 20.12, 20.13, 20.16, 20.17,
20.18, 20.19, 20.20, 20.21, 20.22 e 20.24.

Gli emendamenti 20.25, 20.27, 20.40, 20.43, 20.45 e 20.47, fatti pro-
pri dal senatore LIUZZI (CoR), sono quindi posti ai voti e respinti.

Indi la Commissione, con distinte votazioni, respinge gli emenda-
menti 20.26, 20.28, 20.29, 20.30, 20.31 e 20.32.

Gli emendamenti 20.33, 20.34 e 20.41, fatti propri dai senatori MON-
TEVECCHI (M5S) e CIOFFI (M5S), sono quindi posti ai voti e respinti.
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Sono quindi posti ai voti, distintamente, e respinti gli emendamenti
20.35, 20.38, 20.39, 20.42, 20.44, 20.46, 20.48, 20.49 e 20.51.

L’ordine del giorno G/2345/25/14, precedentemente accantonato, po-
sto in votazione, su conforme parere favorevole del Relatore e del rappre-
sentante del GOVERNO, è approvato.

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE pro-
pone, quindi, di conferire mandato al senatore Romano a riferire favore-
volmente in Assemblea sul disegno di legge in titolo.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 9,25.
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ORDINE DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2345

G/2345/25/14

Candiani, Comaroli, Tosato

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione europea 2015»,

premesso che:

l’articolo 10 conferisce delega al Governo per il recepimento della
raccomandazione CERS/2011/3 del Comitato europeo per il rischio siste-
mico, del 22 dicembre 2011, relativa al mandato macroprudenziale delle
autorità nazionali;

considerato che:

il comma 2 dell’articolo 10 reca i principi e criteri direttivi speci-
fici (dalla lettera a) alla lettera m)) che il Governo è tenuto a seguire nel-
l’esercizio della Delega per il recepimento della raccomandazione in pre-
messa, tra cui assume rilevanza l’istituzione di un Comitato per le politi-
che macroprudenziali privo di personalità giuridica, quale autorità indipen-
dente designata, ai sensi della raccomandazione CERS/2011/3, per la con-
duzione delle politiche macroprudenziali;

impegna il Governo:

a prevedere che il Comitato per le politiche macroprudenziali com-
pili ogni anno dati informativi indicanti la solidità di tutti gli istituti ban-
cari e finanziari che operano sul territorio nazionale, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

1) riportare in maniera chiara e comprensibile per gli investitori
non istituzionali dati riguardanti: il capitale sociale e le eventuali ricapita-
lizzazioni; il patrimonio, con particolare riguardo alla presenza di soffe-
renze; le valutazioni delle principali agenzie di rating internazionali e
delle autorità di vigilanza bancarie e finanziarie nazionali ed europee; il
volume di attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità, inteso
secondo un indice massimo di leva finanziaria e di emanazione di titoli
tossici;
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2) l’attività di speculazione finanziaria ad alto rischio è definita
in base a criteri di utilizzo, da parte dei soggetti bancari e finanziari, di un
elevato grado di leva finanziaria e di emanazione di titoli tossici che
espongono il patrimonio di base a rischio di default con conseguente ne-
cessità di ricapitalizzazione;

3) l’indice massimo di leva finanziaria deve rispondere a requi-
siti di trasparenza e sicurezza al fine di assicurare un’adeguata copertura
delle fonti di leva finanziaria sia in bilancio sia fuori bilancio;

4) i titoli tossici sono intesi come qualsiasi cartolarizzazione non
trasparente e di incerta valutazione tale da poter esporre il patrimonio di
base dei soggetti bancari e finanziari a rischio ricapitalizzazione;

5) indicare, in maniera comprensibile per gli investitori non pro-
fessionisti, il livello di solidità complessivo degli istituti bancari e finan-
ziari secondo un punteggio crescente di rischio di sottoposizione a proce-
dure di risoluzione o gestione della crisi con un punteggio da 1 a 10;

6) pubblicare i dati informativi di cui alla presente lettera sui siti
internet della Banca d’Italia, della CONSOB, dell’IVASS, della COVIP e
dell’AGCM.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 23 giugno 2016

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi si è
riunito dalle ore 14,10 alle ore 14,30.

Plenaria

Presidenza del Presidente

Roberto FICO

Interviene il direttore di RaiTre, Daria BIGNARDI.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Roberto FICO, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata mediante l’attivazione del sistema au-
diovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv e, succes-
sivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione del Direttore di RaiTre, Daria Bignardi

(Svolgimento e conclusione)

Roberto FICO, presidente, dichiara aperta l’audizione in titolo.

Daria BIGNARDI, direttore di RaiTre, svolge una relazione, al ter-
mine della quale intervengono, per formulare quesiti e richieste di chiari-
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mento, i senatori Paolo BONAIUTI (AP), Salvatore MARGIOTTA (PD),
Maurizio GASPARRI (FI-PdL XVII) e Alberto AIROLA (M5S), la depu-
tata Lorenza BONACCORSI (PD) e il deputato Giorgio LAINATI (Misto-

ALA-MAIE).

Daria BIGNARDI, direttore di RaiTre, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia la dottoressa Bignardi e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 23 giugno 2016

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle 9,45 alle 9,50.

IV COMITATO - Cultura della legalità,
minori, scuola, università

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

Il IV Comitato, cultura della legalità, minori, scuola, università, si è
riunito dalle 10,40 alle 12,05.

I COMITATO – Lotta alla criminalità mafiosa
su base europea e internazionale

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

Il I Comitato, lotta alla criminalità mafiosa su base europea e inter-
nazionale, si è riunito dalle ore 14,15 alle ore 15,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Giovedı̀ 23 giugno 2016

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 8,30 alle ore 8,50.

Plenaria

Presidenza del Presidente
Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 8,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Alessandro BRATTI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Alessandro BRATTI, presidente, comunica che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha stabilito che la Commis-
sione si avvalga della consulenza a titolo gratuito e a tempo parziale, fino
al 30 giugno 2017, dell’avvocato Andrea Farı̀. La presidenza avvierà le
procedure previste per assicurare l’avvio della collaborazione sopraindi-
cata, previo distacco o autorizzazione dall’ente di appartenenza, ove con-
templato dalla legge.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).
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Esame della proposta di relazione sulla situazione della bonifica del sito di interesse

nazionale Bussi sul Tirino (relatori: on. Bratti, sen. Arrigoni, on. Cominelli)

(Esame e rinvio)

Alessandro BRATTI, presidentei e relatore, ricorda che l’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha convenuto sull’op-
portunità di predisporre una relazione su quest’oggetto e di avere presen-
tato, insieme agli altri due relatori, senatore Arrigoni e onorevole Comi-
nelli, una proposta di testo che sarà trasmessa a tutti i componenti la Com-
missione. Avverte, infine, che il termine per la presentazione di osserva-
zioni ed eventuali proposte di modifica è fissato per le ore 20 di venerdı̀
8 luglio 2016.

Intervengono quindi, per formulare alcune osservazioni, il senatore
Paolo ARRIGONI (LNP), relatore, nonché Alessandro BRATTI, presi-
dente e relatore, il quale, nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Esame della proposta di relazione territoriale sulla Regione siciliana (relatori: on.

Bratti, on. Stella Bianchi, on. Polverini)

(Esame e rinvio)

Alessandro BRATTI, presidente e relatore, ricorda che l’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha convenuto sull’op-
portunità di predisporre una relazione su quest’oggetto e di avere presen-
tato, insieme agli altri due relatori, onorevoli Stella Bianchi e Polverini,
una proposta di testo che sarà trasmessa a tutti i componenti la Commis-
sione. Avverte, infine, che il termine per la presentazione di osservazioni
ed eventuali proposte di modifica è fissato per le ore 20 di mercoledı̀ 13
luglio 2016.

Intervengono, quindi, per formulare alcune osservazioni, la senatrice
Paola NUGNES (M5S), la deputata Renata POLVERINI (FI-PdL), rela-
tore, nonché Alessandro BRATTI, presidente e relatore.

Alessandro BRATTI, presidente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Esame della proposta di relazione territoriale sulla regione Veneto (relatori: on.

Bratti, on. Cominelli, on. Zolezzi)

(Seguito dell’esame e conclusione)

Alessandro BRATTI, presidente e relatore, ricorda che nella seduta
del 12 maggio scorso i relatori hanno presentato una proposta di relazione
e che, a seguito di ulteriori audizioni concernenti la situazione di criticità
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in Veneto, con riferimento all’inquinamento da sostanze perfluoroalchili-
che (PFAS), gli stessi relatori hanno presentato un nuovo testo, che è
già stato trasmesso a tutti i componenti la Commissione.

Avverte quindi che, se non vi sono obiezioni, la presidenza porrà di-
rettamente in votazione il nuovo testo della proposta di relazione.

Interviene in dichiarazione di voto il senatore Paolo ARRIGONI
(LNP), preannunciando che non parteciperà al voto, non condividendo al-
cune parti del testo. Intervengono inoltre in dichiarazione di voto le sena-
trici Laura PUPPATO (PD) e Paola NUGNES (M5S), i deputati Miriam
COMINELLI (PD), relatore, e Alberto ZOLEZZI (M5S), relatore. Inter-
viene quindi la deputata Renata POLVERINI (FI-PdL) preannunciando
anch’essa che non parteciperà al voto.

Il deputato Alessandro BRATTI, presidente e relatore, dopo aver
espresso alcune considerazioni, pone in votazione il nuovo testo presentato
dai relatori.

La Commissione approva la proposta di relazione (vedi allegato).

Alessandro BRATTI, presidente e relatore, avverte che la presidenza
si riserva di procedere al coordinamento formale del testo approvato, che
sarà pubblicato in allegato al resoconto della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 9,15.
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Allegato 1

Relazione territoriale sulla regione Veneto
(Relatori: on. Bratti, on. Cominelli, on. Zolezzi)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 23 giugno 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giancarlo GIORGETTI

La seduta comincia alle ore 8,05.

Relazione semestrale di cui all’articolo 3, comma 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42

(Esame e rinvio)

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
3, comma 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42, e dell’articolo 5, comma 7,
del proprio regolamento, la Commissione è chiamata a verificare lo stato
di attuazione di quanto previsto dalla legge di delega e a riferirne ogni sei
mesi alle Camere.

La Presidenza della Commissione ha curato la predisposizione della
Relazione (vedi allegato). Si tratta della settima relazione semestrale della
Commissione, la terza della XVII legislatura.

La Relazione dà conto dello stato di attuazione della legge n. 42 del
2009, al 22 giugno 2016.

Nell’introduzione sono indicate le principali questioni aperte, all’esito
dell’attività consultiva e conoscitiva svolta in questi mesi dalla Commis-
sione. È poi dato conto dello stato di attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione e dell’attività della Commissione, sono richiamati i provvedi-
menti esaminati, le modifiche al «federalismo fiscale» apportate nel pe-
riodo intercorrente dalla precedente relazione. In allegato alla relazione
è riportato il parere approvato dalla Commissione bicamerale in questa le-
gislatura.

Nel complesso, la relazione costituisce una ricognizione assai utile
delle varie questioni aperte. La Commissione costituisce infatti la sede
principale in cui i vari aspetti concernenti il federalismo fiscale possono
essere considerati in una prospettiva complessiva.
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Invita i componenti della Commissione, che volessero avanzare pro-
poste di modifica o integrazione, a trasmetterle entro le ore 16 di martedı̀
28 giugno 2016. Il documento è evidentemente aperto ai contributi miglio-
rativi che potranno essere prospettati.

Nella seduta che sarà convocata la prossima settimana, la Commis-
sione procederà poi all’approvazione della Relazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,15 alle ore 8,20.
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Allegato
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Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15
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ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto Sommario delle Giunte e Commissioni n. 590 di mercoledı̀ 22 giugno

2015, seduta n. 198 della Commissione Politiche dell’Unione europea (14ª), alle pagine

332 e 333, sostituire interamente il testo dell’ordine del giorno G/2345/24/14 con il se-

guente:

G/2345/24/14

Ichino, Puppato, Fucksja, Gibiino, Laniece, Liuzzi, Mancuso, Pelino, Stefano, Compa-

gnone, Dalla Zuanna, D’Adda, Di Giorgi, Favero, Guerrieri Paleotti, Idem, Lanzillotta,

Maran, Pagliari, Scalia, Sollo, Susta

La Commissione,

esaminato il disegno di legge recante «Delega al Governo per il recepimento delle

direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea-legge di delegazione euro-

pea 2015»;

premesso che:

l’articolo 20 concerne l’attuazione della direttiva 2014/ 26/UE, relativa alla ge-

stione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e la concessione di licenze

multi-territoriali per i diritti su opere musicali per l’uso on line nel mercato interno;

la direttiva 2014/26/UE intende armonizzare le normative nazionali che discipli-

nano il funzionamento degli organismi di gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti

connessi, al fine di superare le inefficienze nello sfruttamento degli stessi diritti nell’ottica

del buon funzionamento del mercato interno;

la direttiva risponde alla necessità di migliorare il funzionamento degli organismi di

gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e di assicurare garanzie equiva-

lenti in tutta l’Unione Europea, facendo salva la possibilità che gli Stati membri prevedano

standard più rigorosi, purché compatibili con il diritto dell’Unione;

i princı̀pi e i criteri direttivi specifici contenuti nell’articolo 20 riprendono le indi-

cazioni della direttiva e sono quindi orientati nella direzione di promuovere un elevato li-

vello di trasparenza ed efficienza nell’attività della SIAE;

potrebbe risultare tuttavia utile incrementare maggiormente il livello di tutela, in

particolare qualora dovesse emergere che l’applicazione dei criteri elencati nell’articolo

20 ed esplicitati nell’emanando decreto delegato non abbia dato risultati sufficienti a rag-

giungere gli obiettivi indicati dalla direttiva,

impegna il Governo:

a prevedere, in sede di redazione del decreto di attuazione, meccanismi e procedure

che consentano ai titolari dei diritti e agli utilizzatori di notificare all’Autorità Garante

della Concorrenza e del Mercato osservazioni e proposte dirette alla migliore attuazione

dei principi affermati dalla direttiva;

a svolgere, nello spirito della direttiva 2014/26/UE, che prevede l’istituzione di pro-

cedure appropriate per monitorare il suo rispetto, un approfondimento sui risultati ottenuti

in termini di trasparenza ed efficienza dell’attività oggi in capo alla sola SIAE, al fine di
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intervenire successivamente, anche nella direzione dell’apertura dell’attività di intermedia-

zione ad altri organismi di gestione collettiva;

a individuare la migliore delle soluzioni per garantire il libero mercato dei servizi

di tutela dei diritti d’autore. la loro efficienza e la maggiore solvibilità delle agenzie che li

svolgono. alla luce del parere dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato del 1º

giugno 2016, nonché sulla base dell’osservazione dei risultati conseguiti dalle best practi-

ces degli altri Stati membri dell’UE e delle evidenze offerte dagli studi, anche di impatto,

che verranno realizzati dal Gruppo di Esperti istituito dall’articolo 41 della Direttiva e

composto dai rappresentanti delle autorità nazionali e della Commissione.


